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Una proposta dal congresso di Roma 

Gioventù aclista: 
marcia a Ginevra 
contro i missili 

La scelta della pace al centro del dibattito 
di 400 delegati - Oggi l'udienza dal Papa 

ROMA — Con la partecipazione di 400 delegati In rappre
sentanza di 56 mila iscritti e di numerosi altri giovani 
convenuti da tutte le regioni, sono cominciati ieri pome-
r!gglo (per concludersi il 6 gennaio) 1 lavori del 16° congres
so di Gioventù Aclista centrato sul tema «La pace è il desti
no dell'uomo». 

Assumendo per il loro congresso II tema della pace, l 
giovani aclisti si sono proposti di sviluppare una linea da 
tempo perseguita e che 11 ha visti particolarmente Impe
gnati nell'agosto scorso nella raccolta delle firme e nella 
marcia da Palermo e Comiso contro l'installazione del 
missili Crulse e Pershing. E c'è, pure, l'intenzione di pro
muovere con altri movimenti giovanili e con tutte le forze 
democratiche del Paese, un'azione comune sulla proble
matica della pace. È in questa logica, nella assenza di al
ternative alla pace e al negoziato, che 1 giovani aclisti han
no proposto la realizzazione di una grande marcia unitaria 
a Ginevra, per far sentire la voce dei giovani e di tutti 
coloro che non vogliono armi né a est ne a ovest 

Infatti — ha affermato nella sua relazione Claudio Gen
tili, segretario di G.A. uscente — dottare per la pace vuol 
dire, prima di tutto, non rassegnarsi alla logica del riarmo, 
allo spreco gigantesco di risorse umane in strumenti di 
morte». Significa, soprattutto, cambiare profondamente 
mentalità e comportamenti, 11 modo stesso di far politica, 
di gestire l'economia partendo dal fatto che, con l'avvento 
dell'era atomica e delle armi di distruzione di massa, ila 
guerra ha cambiato radicalmente natura». 

SI Impone, perciò, il negoziato come l'unico mezzo per 
risolvere le controversie internazionali. Si impongono 
scelte diverse, a livello politico ed economico, per costruire 
una società senza guerre e in cui il lavoro anche per i 
giovani sia un diritto reale. Invece — ha rilevato Gentili — 
«fra le tante emergenze degli ultimi governi e di quello In 
carica 1 giovani sembrano essere un'emergenza dimenti
cata». 

A tale proposito Gioventù Aclista chiede «una radicale 
riforma dell'Istituto dell'apprendistato, che va trasforma
to in un effettivo momento di qualificazione per i giovani 
lavoratori, sottraendolo alla realtà attuale che Io vede più 
che altro come una specie di rodaggio allo sfruttamento». 
E stata lanciata la proposta di creare un movimento per 
l*«offerta del primo lavoro» ed è stata sollecitata l'approva
zione della riforma della scuola media superiore. Gioventù 
aclista si farà, inoltre, promotrice di una raccolta di firme 
per l'abolizione del segreto sul commercio delle armi. I 
loschi affari del contrabbando delle armi sono infatti spes
so realizzati all'ombra di leggi che «coprono il commercio 
gestito principalmente da imprese pubbliche». 

Viene ancora chiesto un servizio alternativo a quello 
militare per l giovani che devono essere impiegati in com-

{iltl di utilità sociale attraverso progetti di interventi gesti-
l da enti pubblici e privati. 

Oggi pomeriggio i giovani congressisti saranno ricevuti 
dal Papa. 

Alceste Santini 

La guerra potrà servire per la pace? 
ROMA — Il professor Corte-
slnl, chirurgo di fama moti' 
diale, sta realizzando a Ro
ma cuori artificiali più mo
derni di quello di Salt Lake 
City. Dice: 'In Europa ogni 
anno servirebbero 15 mila 
apparecchi di questo tipo. 
Non è f&ntachlrurgla: ci vor
rà presto un'Industria spe
cifica». In Italia ci sono tutte 
le conoscenze e le competen
ze tecnologiche necessarie 
per dare 11 via all'eventuale 
produzione, ma nessuno 
nemmeno ci pensa. 

Il professor Brunetti di pa
tologia medica di Perugia da 
due anni sta sperimentando 
gli Infusori automatici di In
sulina: tOlà stiamo vedendo 
1 primi, ottimi risultati, ma 
dobolamo servirci di mac
chinari e tecnologia stranie
ri». Nel nostro paese l diabe
tici sono un esercito; un'e
quipe di studiosi ha calcolato 
che sono II 5 per cento della 
popolazione, il 2 per cento ha 
bisogno continuo di Insuli
na. Il professor Brunetti era 
convinto che in Italia nessu
no sapesse costruire questi 
sofisticatissimi macchinari. 
Poi l'hanno Invitato a fare 
un giro nelle industrie elet
troniche e si è ricreduto: *Sì, 
anche qui da noi si potrebbe 
cominciare la produzione*. 
Ma la produzione non co
mincia. 

Non è un mistero. Il fatto è 
che le tecnologie avanzate, le 
ricerche di punta qui in Ita
lia sono, sopprattutto in certi 
settori elettronici, quasi un' 
esclusiva delle industrie mi
litari. È doloroso, ma è così. 
Tanto che si comincia a pen
sare di fare — una volta per 
tutte — I conti con questa 
realtà: se le fabbriche di con
gegni da guerra hanno accu
mulato un patrimonio di ri
cerche, di studi e di tecnolo
gie di primo livello, perché 
non cercare di sfruttarlo an
che per scopi opposti e cioè 
per la vita, la salvezza della 
gente, la medicina? 

E un argomento spinoso, 
difficile da affrontare: come 
accettare l'idea che l'umani
tà debba rivolgersi al-
V'Industria dei cannoni» per 
avere qualche briciola di be
nefica ricaduta? E se questi 
benefici poi ci sono, non fini
scono per legittimare un ap
parato di morte? Perché non 
indirizzare studi e progetti, 
subito e interamente, agli 
scopi di pace? Forse è quello 
che tutti vorreboerol almeno 
a parole. Ma la realta è un'al
tra. 

L'Italia è al quarto posto 

La sanità ha bisogno 
della tecnologia 

dell'industria militare 
In Italia potremmo costruire modernissimi cuori artificiali 
Un patrimonio di ricerca da utilizzare per salvare la gente 

nel mondo nella graduatoria 
dei paesi esportatori di armi, 
viene subito dietro la Fran
cia e 1 due supercolossi, Stati 
Uniti e Unione Sovietica. 
Proprio per le sue caratteri
stiche di paese medio, senza 
aspirazioni egemoniche, l'I
talia è un fornitore bellico 
sempre più ricercato dal pae
si del Terzo e Quarto mondo, 
da quelli emergenti che si 
battono er la loro indipen
denza a quelli che aspirano a 
diventare piccole o medie po
tenze regionali. L'Italia, per 
fare un esemplo, ha preferito 
subire due censure dell'ONU 
piuttosto che interrompere 
la fornitura di armi al Sud 
Africa razzista. 

Poiché sul mercato della 
guerra in fin dei conti più 
forte di ogni altra considera

zione è l'efficacia di morte 
dei *prodotth, le molte e po
tenti industrie belliche ita
liane si sono impegnate allo 
spasimo per reggere il passo 
della concorrenza. E in molti 
casi ci sono anche riuscite 
affinando la ricerca e accu
mulando una quantità di 
competenze insospettate. 

Ora qualcuno comincia a 
domandarsi: perché non a-
doperare li 'fall-out* di quel
l'enorme patrimonio tecno
logico per scopi pacifici? In 
una saletta di Palazzo Bar
berini a Roma si sono per la 
prima volta incontrati — di 
recente — I soggetti di que
sto eventuale Incontro: me
dici, scienziati da una parte e 
dall'altra i rappresentanti 
delle industrie. Promotore 
dell'iniziativa l'Istrud, l'isti
tuto di ricerche e studi della 

difesa composto da rappre
sentanti di tutu I partiti del
l'arco costituzionale. Presen
te anche il sindacato, ovvia
mente interessato al possibi
li sviluppi di questa idea an
cora tutta da verificare. 

Nelle industrie militari so
no occupati almeno centomi
la lavoratori e il settore non è 
In crisi, anzi è uno del pochi 
che tira e si espande. Solo nel 
Lazio, dove si concentra il 
fior fiore dell'Industria belli
ca elettronica, gli addetti so
no diecimila. Al convegno 
hanno mandato messaggi 
Lama e Benvenuto; per la 
Federazione lavoratori me
talmeccanici (FLM) ha par
lato Sacchi introducendo 
una nota di assoluto pra
gmatismo: *È una nostra esi
genza e una nostra conve

nienza fare 1 conti con la 
realtà delle Industrie militari 
e Indirizzare la loro produ
zione per scopi che dlf.no ele
menti positivi per la società e 
I lavoratori: 

Le Industrie militari si di
cono interessate all'affare. 
Ora quelle elettroniche si 
stanno raggruppando in una 
specie di 'holding* che, se
condo Il sindacalista della 
FLM, 'prefigura possibilità 
anche più ampie per la rica
duta in settori non bellici». 

A Palazzo Barberini gli 
'inviati» delle maggiori ditte 
hanno ribadito la loro dispo
nibilità di massima, elen
cando tutti 1 possibili settori 
di loro competenza. 

Medici e scienziati hanno 
avanzato le loro richieste che 
vanno dall'utilizzazione del
le fibre ottiche quali vettrlcl 
di laser, ai cuori artificiali, 
alla teletermografla del tu
mori. E l'ex ministro della 
Protezione civile Zamberlet-
ti ha sostenuto, sulla base 
della sua esperienza, che cer
ti ritrovati propriamente mi
litari sono già serviti In più 
di un'occasione per l'inter
vento anticalamltà. «Quan
d'ero ministro — ha detto 
Zamberletti — avevo notato 
l'attenzione che le industrie 
belliche riservavano ai pro
grammi della protezione ci
vile*. 

Sembrerebbe dunque pos
sibile un Incontro tra Indu
stria militare e esigenze pa
cifiche della collettività. Ma 
prima ancora di sciogliere il 
nodo ideologico e di princi
pio sull'auspicabilità o meno 
di questa convergenza, 1 due 
mondi continuano a rimane
re distanti. 

L'incontro di Palazzo Bar
berini ò un timido approccio, 
ma già sono affiorate le pri
me perplessità. Da parte del
le industrie soprattutto: il 
trasferimento di tecnologie a 
scopi pacifici è possibile ma 
costoso e richiede ulteriori 
ricerche, il rischio è alto, chi 
paga? E poi: conviene pro
durre per un sistema sanita
rio che colleziona migliala di 
miliardi di debiti? O anche: e 
se I finanziamenti 'pacifici* 
venissero utilizzati proprio 
per produrre strumenti sem
pre più sofisticati di morte? 
Domande senza risposta. A-
vrebbe potuto dire qualcosa 
II governo considerando an
che che la maggior parte del
le Industrie militari è a par
tecipazione statale, ma, invi
tato, ha preferito non pre
sentarsi. 

Daniele Martini 

Storia del commissariamento e della presidenza dei «Contributi unificati in agricoltura» 

Di Giesi, lo Scau e concorsi per 700 
Come il senatore Cirielli (Psdi) viene nominato ai vertici dell'ente nonostante i pareri negativi del Parlamento e del Tar 
Le assunzioni per un istituto che dovrebbe essere sciolto - Graditi esperti in «navigazione» - I costi per gli esami 

ROMA — Probabilmente 
anche questa volta risponde
rà — lo ha già fatto in luglio 
al Parlamento — di essersi 
mosso nel pieno rispetto del
la legge. Ciò nonostante l i 
mane U fatto che anche que
sta volta DI Giesi, al momen
to del fatti ministro pro-tem
pore del Lavoro e drtla Pre
videnza sociale, oggi della 
Marina mercantile, e il pro
tagonista di un piccolo, ma 
illuminante «spaccato» di vi
ta della pubblica ammini
strazione. 

I punti cardine di questo 
•spaccato» sono due: la dire
zione e la gestione dello Scau 
(Servizio centrale per i con
tributi agricoli unificati), I 
concorsi per l'assunzione di 
700 dipendenti presso lo stes
so ente. 

Ma andiamo per ordine. 
Innanzitutto una premessa. 
Il disegno di legge per la ri
forma del sistema pensioni
stico prevede fra l'altro Io 
scioglimento dello Scau e il 
passaggio del servizio all'In-
ps. Ebbene 11 16 dicembre del 
1981. constatato che la com
missione centrale dello Scau 
viveva In regime di «proroga
no», Di Giesi emanava un de
creto di scioglimento della 
stessa e procedeva alla no
mina di un commissario con 

11 compito di amministrare 
l'ente «sino alla data In cui 
sarà dichiarato soppresso 
per legge e, comunque, per 
un periodo non superiore al 
tre mesi». La scelta cadeva, 
non casualmente, sul sena
tore Silvio Cirielli, manco a 
pensarci, socialdemocratico. 

Avvicinandosi la scadenza 
dei tre mesi, il ministro pen
sava bene — visto che non 
c'era stata ancora la sop
pressione dello Scau — di 
prorogare l'incarico a Cirielli 
per altri nove mesi, cioè fino 
al 31 dicembre 1982. H decre
to reca la data dell'll marzo 
•82. 

Il Tar del Lazio, con deci
sione n. 644/82, accogliendo 
il ricorso di alcuni compo
nenti della disclolta commis
sione centrale, annullava I 
due decreti di Di Giesi e chie
deva che venissero normaliz
zati gli organi amministrati
vi dell'ente. Nello stesso sen
so si pronunciava anche la 
Corte dei conti nella relazio
ne al Parlamento sul con
trollo dei bilanci dello Scau. 

Il ministro del Lavoro, In 
data 1 luglio '82, emana un 
nuovo decreto di nomina del 
sen, Cirielli a commissario 
straordinario. Il Tar lo an
nulla. Niente più commlssa- Mrchele Di Giesi 

rio, dunque, ai Contributi u-
nlficati in agricoltura. 

Allora, deve essersi detto il 
ministro, non rimane che 
procedere alla nomina di un 
nuovo presidente. Chi? Na
turalmente il sen. Cirielli. E 
si muove In questa direzione 
chiedendo, come vuole la 
prassi, il parere delle Came
re. La risposta è un secco no. 
All'unanimità della commis
sione Lavoro della Camera, a 
larghissima maggioranza 
della commissione Lavoro 
Senato .Le sedute sono ri
spettivamente del 22 e del 28 
luglio scorsi. Oltre tutto — 
osserva il relatore alla com
missione Lavoro di Monteci
torio, on. Carlotta, «il candi
dato stesso non sembra pos
sedere quella specifica espe
rienza in materia di econo
mia agraria richiesta espres
samente» dalla legge. 

Il ministro non se ne dà 
per Inteso e nomina il sen. 
Cirielli presidente dello 
Scau. Successivamente de
creta la nomina della nuova 
commissione centrale. In
cappa In un nuovo ricorso al 
Tar, questa volta presentato 
da una organizzazione che 
prima ne faveva parte e che è 
stata esclusa, la Confedera
zione italiana coltivatoli. 
Commette per giunta l'erro

re di nominare, lui tanto li
gio alle leggi, nella commis
sione centrale anche uno (Il 
rappresentante della Confa* 
gricoltura, Alberto Paci) che 
ha ampiamente superato 
tutti I limiti previsti dalla 
legge 70/75, art. 32, per esse
re già stato confermato più 
di una volta nell'organismo 
dirigente dello Scau. 

Fin qui il ruolo di DI Giesi. 
Inizia l'atto secondo. Prota
gonista da questo momento 
e 11 senatore Cirielli. Il 1" lu
glio, appena confermato 
commissario straordinario, 
si affretta ad indire alcuni 
concorsi pubblici. Sono in 
ballo 700 posti a copertura 
delle carenze d'organico ri
scontrate allo Scau. Ci sono 
proteste delle organizzazioni 
sindacali. Invano si fa rile
vare che l'ente è destinato al
lo scioglimento e che co
munque fino a quando iton 
sarà decisa la sua sorte, le 
assunzioni debbono rimane
re bloccate. In tal senso era 
stato raggiunto tempo prima 
un accordo fra sindacati, 
presidenza del consiglio, mi
nistri del Tesoro e del Lavo
ro. 

DI tutto d ò Cirielli non tie
ne conto ed emana i bandi di 
concorso, con il relativo de

creto di pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale. A questo 
punto c'è un inspiegabile, 
ma non troppo, ritardo nella 
pubblicazione dei bandi. Sul
la «Gazzetta» appaiono In da
ta 15 luglio 1982. Poi arriva
no alcuni scioperi del poli
grafici e la diffusione della 
«Gazzetta ufficiale» viene ri
tardata al 25-27 di luglio. 
Siamo nel pieno nelle vacan
ze estive e agli aspiranti non 
rimangono che venti giorni 
per far arrivare le domande 
alla direzione generale dello 
Scau. I termini, guarda caso, 
scadono il 14 agosto 1982. 

Qualche maligno, ma si 
tratta solo di malignità, sus
surra che probabilmente il 
poco tempo a disposizione è 
stato comunque messo a 
frutto per suggerire agli a-
mici, e agli amici degli amici, 
di preparare e inviare la do
cumentazione allo Scau. Sa
rà? In ogni caso le domande 
arrivano e si comincia ad or
ganizzare il lavoro per i con
corsi. 

Ma facciamo un piccolo 
passo indietro. In uno dei 
concorsi, quello per «collabo
ratore», non è prevista la par
tecipazione di chi è laureato 
In scienze agrarie, cosa che è 
— invece — particolarmente 

necessaria, come rilevava 
anche il parlamento, per Io 
svolgimento delle attività di 
istituto. È invece consentita 
la partecipazione al concorso 
ai laureati In scienze diplo
matiche e consolari o In 
scienze della navigazione. 

Torniamo alle commissio
ni per I concorsi. Il compa
gno Paiccio (Federbraccian-
ti-Cgil), che era stato chia
mato a farne parte, se ne è 
tirato fuori perché esse non 
«poggiano su chiari e traspa
renti criteri oggettivi». Chi 
ne fa parte? Qualche nome. 
Santino Epifani, segretario 
generale della Uildep. SI dà il 
caso che sia barese come DI 
Glesl e come Cirielli. Fra gli 
«interni» Miraglia, segretario 
nazionale della funzione 
pubblica Cisl, e altri sindaca
listi: Tempesta (Cisl), Morelli 
(UH). 

C'è infine (senza voler insi
stere sulla legittimità del 
concorsi indetti in regime 
commissariale per giunta 
contestato dal Tar e contro 
gli accordi in precedenza sot
toscritti) l'osservazione del 
collegio dei sindaci revisori 
delio Scau sui costo, troppo 
oneroso, delle commissioni 
esaminatrici. Cinquantami
la lire a testa per «seduta», 
più 11 rimborso spese per gli 
esterni. Calcoli approssima
tivi fanno salire fino a 20 e 
più milioni di lire il compen
so finale per ogni componen
te la commissione. 

La storia, per 11 momento è 
tutta qui. Forse se ne parlerà 
di nuovo in Parlamento. A 
rispondere, crediamo, non 
toccherà stavolta a Di Glesl, 
ma al ministro «prò tempore» 
del Lavoro, roti. Scotti. 

Ilio Gtoffredi 

Scuole chiuse a Pantelleria 
15 casi di epatite virale 

ISOLA DI PANTELLERIA — Da quaranta giorni le scuole nell'i
sola di Pantelleria, la principale nel canale di Sicilia, sono chiuse 
per casi dì epatite virale riscontrati a seguito di esami batteriologi
ci dell'acqua che hanno consentito di scoprire la presenza di un e-
levata percentuale di colibatteri. Nei giorni scorsi, le cisterne delle 
scuole sono state nuovamente pulite e disinfettate, ma la situazio
ne non è migliorata. Alcuni prelievi hanno anche consentito di 
accertare la non perfetta potabilità dell'acqua distribuita nell'o
spedale civile e nella sede della capitaneria di porto. Il sindaco 
Petrillo ha chiesto all'assessorato regionale alla Sanità e al medico 
provinciale di Trapani di disporre 1 immediato invio di una com
missione di inchiesta composta da esperti per risalire alle vere 
cause dell'inquinamento. Intanto il direttore dell'ospedale, dottor 
Saverio Buonasorte, ha confermato che i casi di epatite virale 
finora accertati sono quindici. 

Altro peschereccio mazarese 
sequestrato dai tunisini 

MAZARA DEL VALLO — Il motopeschereccio mazarese «France
sco Primo» è stato sequestato ieri da una motovedetta tunisina e 
dirottato verso il porto di Sfai. Secondo quanto hanno detto via 
radio i capitani di altri due motopescherecci mazaresi, il «Pietro 
Asaro» e «Pietro Gangitano», il sequestro è avvenuto a 40 miglia a 
sud-ovest dell'isola di Lampedusa, in acque internazionali. Il 
•Francesco Primo» ha una stazza di 193 tonnellate ed un equipag
gio di nove uomini al comando del capitano Vito Asaro. Era stato 
già sequestrato 1*11 settembre del 1981 a 100 miglia a sud di Lam
pedusa e accompagnato nel porto di Gerba. Per il rilascio l'armato
re fu costretto a pagare una consistente multa. Proprio nei giorni 
scorsi erano rientrati nel porto canale di Mazara del Vallo i 22 
motopescherecci rilasciati, senza il pagamento di alcun riscatto, 
dopo l'accordo italo-tunisino sulla pesca, su alcune attività econo
miche, culturali e turistiche, perfezionato il 22 dicembre scorso dal 
ministro degli Esteri Emilio Colombo e dal ministro dell'Agricol
tura Calogero Mannino. 

Si chiude a Bologna il terzo 
convegno delle donne lesbiche 

BOLOGNA — Si conclude oggi a Bologna il terzo convegno nazio
nale delle donne lesbiche (i due precedenti si sono svolti nella Casa 
delle Donne di Roma nel 1981, rispettivamente in giugno e dicem
bre). Il convegno, organizzato dal gruppo promotore bolognese e 
dal Circolo culturale lesbico «Tìaso», si tiene nel Palazzo di Re 
Enzo (piazza del Nettuno) — messo a disposizione dall' Ammira-
strazione comunale — e nel Centro documentazione donna (V. 
Galliera, 4). L'incontro si articola in gruppi di lavoro che discutono 
sei temi di fondo. 

Il compagno Giuseppe Boffa 
nuovo presidente del CESPI 

Il compagno Giuseppe Boffa è stato nominato presidente del Cen
tro studi di politica intemazionale del PCI (CESPI) nella riunione, 
svoltasi negli scorsi giorni, dell'ufficio di presidenza composto dai 
compagni G.C. Pajetta, Giuliano Procacci, Sergio Segre. fi compa
gno Romano Ledda già direttore del Centro e attualmente condi
rettore de l'Unità è stato chiamato a far parte dell'ufficio di presi
denza. Ad esso partecipa anche il compagno Adriano Guerra nella 
sua qualità di attuale direttore del CESPI. È stato deciso di convo
care per l'inizio di quest'anno l'assemblea dei collaboratori del 
Centro per discutere i programmi e le prospettive di sviluppo. 

Le autorità turche e la lunga 
fuga dell'attentatore del Papa 

Riceviamo dall'ambasciata turca e pubblichiamo: gentile Diretto
re, mi riferisco all'articolo dell'Unità del 27 dicembre, a pagina 2, 
ed in particolare a quanto è detto:... «prima di chiedere informa
zioni ì militari di Ankara dovrebbero darne qualcuna ai magistrati 
italiani... perché mai proprio ad Ankara veniva alimentato quel 
colossale traffico di armi e droga.... e ancora .„ «perché mai lo 
stesso Agca non fu inseguito attraverso i vari stati in cui fu segnala
to il suo passaggio con lo stesso accanimento con cui oggi le autori
tà turche cercano di ristabilire i contatti». Mi sembra opportuno 
fornire qui di seguito le seguenti informazioni. Non appena M. Ali 
Agca evase dalla prigione in Turchia, dove si trovava rinchiuso per 
l'assassinio del noto giornalista turco Apdi Ipekci, le autorità tur
che informarono l'Interpol della fuga e, nel periodo di un anno e 
mezzo, quando Agca viaggiava attraverso t vari paesi, esse non 
cessarono di rinnovare la loro richiesta affinché egli venisse arre
stato. Le Ambasciate turche nei paesi dell'Europa occidentale pre
sentarono richieste formali a tale proposito e reiterarono le loro 
domande al Ministero degli Affari Esteri del paese interessato, 
ogni qua! volta si veniva a sapere che Agca era stato visto in un 
luogo bpecìfico. In relazione poi all'azione intrapresa contro il con
trabbando di armi e droga, le autorità turche arrestarono molto 
tempo fa una persona ritenuta uno dei leadera dell'organizzazione, 
Abuzer Ugurlu ed altri membri della mafia internazionale che si 
trovavano in Turchia. In quanto poi ai componenti di questo ra
cket che si rifugiarono all'estero o che svolgevano la loro attività in 
altri paesi, le autorità turche non avevano a loro disposizione altro 
mezzo che quello di richiederne l'estradizione, tutte le volte che 
questo era legalmente possibile. Voglia gradire, gentile Direttore, i 
mìpi migliori saluti. 

AYSENURBASKIN 
Primo Segretario Incaricato per la stampa 

Il partito 

Giornate di stadio sa Marx 
Giornate 01 studio su Marx dal 10 al 12 gennaio a Frattocchie. 
Questo il programma. IO gennaio: Le concezione della storia in 
Marx, relatore Badaloni; Le concezione del lavoro come auto
creazione dell'uomo e come negazione dell'uomo in quanto lavo
ro alienato, relatore Presti Pino; n problema della soggettività, 
relatore De Giovanni; Marx e la crisi dell'economia politica, rete* 
tore Padoen; Società civile e Stato, relatore Gruppi. Sono invita* 
ti i compagni responsabili del lavoro culturale e della formazione 
quadri dei comitati regionali deRe federazioni, i compagni mem
bri d e l * segreterie dei comitati di zona e i dirigenti della federa
zione giovanile. 

Tesseramento 
TORINO — Le quattro sezioni comuniste del Consorzio «Tra
sporti Torinesi» (l'azienda consortile pubblica che gestisce i tra
sporti nell'aree metropolitana di Torino) hanno raggiunto • su
perato a cento per cento del tesseramento per il 1983. C64 g i 
iscritti (di cui 50 reclutati) sui 6.600 dipendenti del Consorzio. In 
un telegramma inviato ad Enrico Berlinguer i compagni dette 
sezioni «TT» si impegnano a raggiungere i 700 iscritti in occa
sione del Cofigresso provinciale di Torino • cui parteciperà I 
segretario generale del PCL 

Al signor direttore de «l'U
nità» - noma. 

In relazione all'articolo ap
parso in data 15.12.1982 sul 
suo quotidiano, a firma di Fa
bio Inwinkl. e dal titolo «A 
centodueanni la cacciano dal
la sua casa», rilevo: 

1) vi sono riportate inesat
tezze tali da travisare la realtà 
dei fatti e da costituire grave 
pregiudizio per la mìa reputa
zione, 

2) il suo giornale non è nuo
vo nel pubblicare acritica
mente notizie travisate e pri
ve delle necessarie verifiche 
circa la loro fondatezza; 

3) nel caso di specie, al di là 
della maliziosa ricostruzione 
dei fatti, clamorosamente 
contrastano con la verità sto
rica le seguenti circostanze: 

a) Santa Cornar non abita 
nell'alloggio di Scodovacca. 
Da quindici anni, almeno, vi
ve «Trieste presso la famiglia 
di una figlia. 

b) Nell'alloggio, composto 
da due stanze, vi abita il solo 
nipote, Gaiotto Giuseppe. Fra 
ì tanti; teste autorevole di ciò 
il sindaco di Cervignano, 
Franco Paioli. 

Mentre i familiari confermano quanto è stato scritto 

La versione del pretore sullo 
sfratto dell'ultracentenaria 

e) La sola persona ad essere 
stata presente alle udienze del 
5/10 e 2/11/1982, tenute pres
so la pretura di Cervignano ed 
al sopralluogo effettuato a 
Scodovacca U18/10/19S2, fu il 
Gaietto. Prova-verbale di u-
dienza. 

d) Nessun pubblico funzio
nario ha mai minacciato di u-
sare la forza per far sloggiare 
la signora Santa Cornar, poi
ché questa a Scodovacca non 
c'è. 

e) I lavori di restauro sono 
iniziati nell'aprile di questo 
anno, ed in novembre interes
savano già gran parte dello 
stabile. Prove-autorizzazione 
sindacale dd 1.3.1982. Comu
nicazione inizio lavori dd 
7.4.1982; verbale sopralluogo 
tecnico comunale od 
19.8.1982. 

f) Né la Cornar né il Gaiotto 
sono stati condannati a paga; 
re le spese di giudizio, poiché 
queste sono state integral
mente compensate fra le par
ti. Prova-dispositivo di sen
tenza letto alla pubblica u-
dienza del 2 novembre. 

g) A Cervignano non esiste 
acquedotto, le abitazioni sono 
servite da autonomi pozzi ar
tesiani. 

h) La signora Santa Cornar 
e unicamente la nominale ti
tolare, assieme al nipote 
Gaiotto, del contratto di loca
zione. 

4) Richiedo, pertanto, la 
rettifica ai sensi della legge 
sulla stampa, nella medesima 
pagina, con il medesimo rilie
vo e veste tipografica dell'ar
ticolo «inesatto* entro giorni 
sette dalla ricezione della pre

sente; del che in difetto, sarò 
costretto a procedere penal
mente contro gli autori della 
diffamazione. Distinti saluti. 

SERGIO GORJAN 

Le prime notizie sullo 
sfratto alla signora Santa Co-
mar, 102 anni, risalgono alla 
metà di novembre e furono ri
portate da cari giornali, dalla 
radio e dalla televisione. 

Il nostro articolo del 15 di
cembre riprendeva, infatti, 
quelle notizie, approfonden
dole, in coincidenza con il 
102* compleanno della prota
gonista dell'episodio. Il pre
tore Sergio Gorjan, peraltro, 
non contesta il dato di fondo, 
e cioè che la titolare deWabi-
tazione sia la ultracentenaria 
signora Cornar. Le su* asser
zioni circa rassensa dello 

donna, da tanti anni, da que
sta casa, sono recisamente 
smentite dai familiari, il ni
pote Giuseppe Solardi e la 
famiglia Martucci, interpel
lati da noi prima e dopo la 
stesura dell'articolo. Del re
sto ulteriori particolari sugli 
avvenimenti, nello stesso 
senso del nostro resoconto, 
sono comparsi nei giorni 
scorsi su altri organi di stam
pa, dal -Corriere della Sera' 
al settimanale «Af'eridiano di 
Trieste*. Possiamo compren
dere, comunque, il risenti
mento del pretore Gorjan, il 
quale, nella sua veste di ma
gistrato. è obbligato ad appli
care la legge. Più difficile, in
vece, comprendere altre sue 
affermazioni non soltanto e-
stranee ai motivi che hanno 
provocato la sua lettera, ma 
addirittura infondate. Spia
ce che sia un magistrato, cui 
spetta l'onere della prova, a 
scrivere che il nostro giornale 
sarebbe abituato a pubblicare 
notizie prive delle necessarie 
verifiche, senza fornire poi il 
benché minimo riscontro alle 
sue pur gravissime accuse. 

PontoiI: coinvolti anche Noli e Contini 

Sequestro (20 miliardi) dei beni 
del presidente della Sampdoria 

Paolo Mantovani 

GENOVA — n «giallo» del sequestro da venti 
miliardi nel caso PontoiI è risolto: Ieri si è 
avuta la conferma che il presidente del Tri
bunale dottor Galleranl, su richiesta del pub
blico ministero Michele Marcheslello, ha or
dinato il sequestro conservativo dei beni di 
Paolo Mantovani, Lorenzo Noli e Mario Con* 
tini fino ad un valore di venti miliardi di lire. 

Una conferma che le autorità giudiziarie 
hanno cercato di eludere in ogni modo, forse 
per la preoccupazione che !s notizia del prov
vedimento provocasse Indesiderati contrac
colpi azionati, magari di carattere speculati
vo; ed in effetti le prime voci sul maxi-seque
stro avevano cominciato a circolare qualche 
giorno fa negli ambienti della Borsa di Mila
no, dove indubbiamente c'è molta attenzione 
al titoli che fanno capo alle attività del tre 
soci della PontoiI. 

Sequestro, dunque; evidentemente la bran
ca dell'Inchiesta sulla PontoiI relativa alle 1-
potesl di Illeciti valutari tramite la consorella 

e omonima società di Losanna, è alle sue ulti
me battute e, come la legge dispone, finisco
no sotto sigillo cautelativo beni degli Impu
tati per un valore pari alla violazione conte
stata, più il risarcimento dei danni subiti dal
lo Stato, più la multa che verrebbe commina
ta in caso di positivo accertamento delle re
sponsabilità penali ipotizzate. È facile quindi 
prevedere che, una volta completate le opera
zioni di sequestro, dal Tribunale partano 1 
decreti di citazione In giudizio per Mantova
ni, Noli e ContinL I quali, tutti e tre, hanno 
•cambiato aria* da tempo, cioè da quando 
due anni fa si è aperto il caso PontoiI, prefe
rendo .'«esilio* svizzero al soggiorno Italiano; 
«esilio* tempestivo, che a Noli e Contini aveva 
permesso di evitare l'arresto deciso dal giudi
ci di Torino (cui er» passata la branca «petro
lifera* dell'inchiesta), poi revocato dietro 
cauzione di un miliardo. Per Mantovana pre
sidente delia Sampdoria, invece, si era tratta* 
to solo di ritiro temporaneo del passaporto. 
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